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Unavolta, anniSessanta, per
dire,erapiù facilefare
sindacato.Anche a Vicenza,
anchenelNordEst, dovei
piccoliavevano appenaacceso
ilmotore dellefabbrichette
dopoaver imparato ilmestiere,
facendo l’operaio, inunadelle
tantegrandi aziendedel
panoramaindustriale.Sifaceva
ilgiro dellegrandi cattedrali
dellosviluppoeconomico eil
giocoerafatto. Per carità,tanti
scontri,piùscioperi, ma alla
finelì si andava afinire. E anche
legrandi associazioni
imprenditoriali,Confindustria
intesta,erano deitempli che
mettevano soggezionea
chiunqueosasseentrarvi.

Ècambiatotutto,lo
sappiamo,el’Italia,nonsolo il
NordEst,hafattoquel cheha
fattograzie a 8milionidi
partiteIva chesi sono gettate
nellamischia,fattadi piccole
impresema anchedelmondo
delleprofessioni,così
complicato,cosìscreditato ma
semprefondamentale per far
funzionarela baracca.
Problema:questipiccoli nonli
sentenessuno,perchélaloro
voce èspezzettata, poco o
nienterappresentata (anche
perchénonèfacile) e
incanalatainmillediversi rivoli
diprotestechenonproducono
effetti.Per questoil lavoro
fattoda DarioDi Vico,inviato
ededitorialistadelCorriere
dellaSera,èqualcosa di
monumentale.Cosìcome l’idea
diMarsiliodipubblicarela sua
fatica, dipenna edi
scarpinamenti ingiroper la
penisola,ègià valsala
riconoscenzadellemigliaiadi
piccolicheognigiorno
battaglianocon lacrisi, la
burocraziaestorture varie.

“Piccoli”èil titolo piùgiusto.
“Lapancia del paese”èil

sottotitoloancor piùazzeccato.
Tramillecontraddizioni,anche
politiche,questoesercito sisente
abbandonatoo,peggio,
ostacolatodachi dovrebbe
portarele munizioni. Il merito diDi
Vico,nondapoco, èdiaver
descrittoil campodi battagliain
manieracosìdettagliata e
interessantedafarvenire vogliadi
spararequalche colpo.

Perparlare delsuo libro,Dario Di
Vico,sarà ospite domani alle18
dell'AssociazioneArtigiani
provinciale alCentro Congressi
Confartigianato diviaFermi a
VicenzaLapartecipazione
all'incontroèlibera.

Martedì30 marzo,poi, il
giornalistasaràprotagonista diun
altroincontro, questavoltaa
Valdagno, organizzatoda
Guanxineta palazzo Festari(ore
20.30).Inquest’occasione
discuterannocon luidelsuo libro
Giovanni Costa,docentedi
strategiad’impresa all’università
diPadova,Daniele Marini,docente
disociologia dellavoropure a
PadovaeMassimo Malvestio,
avvocatoededitorialistadel
Corrieredelveneto.Coordinerà la
serataEnzo DrapellidelMartini
Drapellinetwork.f
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DomaniaVicenza, martedì aValdagno

LIBRI.L’inchiesta delgiornalistaDario Di Vico del Corrieredella Serasulla grandegalassia delle piccole imprese

IlVenetodaGalanil“verticale”
allaLegadegli interessidiffusi

Ilgiornalista DarioDi Vico
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PartiteIvanellamischia
perandareoltrelacrisi Il calore dell'America Latina

in un poeta gran viaggiatore,
che dalle sue peregrinazioni
ha trattospunti e linfaperver-
si,ma ancheper romanzi, rac-
conti e saggi: è Armando Ro-
mero, personalità poliedrica,
artista affascinante ed estro-
verso. Il poeta sudamericano
sarà il protagonista del secon-
doappuntamentodiDirepoe-
sia 2010, la serie di Incontri
con i poeti contemporanei in
luoghi d'arte di Vicenza pro-
mossadall'assessoratoallacul-
tura del Comune di Vicenza e
da Intesa Sanpaolo, per la cu-
radi StefanoStrazzabosco.
L'appuntamento è per oggi

alle18ApalazzoLeoniMonta-
nari. Ingresso libero.
«La poesia di Armando Ro-

mero - afferma il poeta colom-
biano Alvaro Mutis - non ha
antecedenti in qualsiasi scuo-
lanotaogruppo.Nella suapo-
esia non sono mai riuscito a
trovare radici, testimonianze
chericonducanoadaltri,visio-
ni riprese o rielaborate da al-
tri. Nella poesia di Armando
Romero c'è unmodo di narra-
re un mondo che è tutto suo,
personalissimo e profondo.
Nelle sue poesie vivono storie
di vita vissuta, c'è desolazione
e amore, disordine e gioia, or-
me di un uomo che cammina
tra la gente».
«È un fatto indiscutibile del-

la storia letteraria ispanoame-
ricana - scriveMartha L. Can-
field nell'introduzione italia-
na aLa radice delle bestie, rac-
colta di piccoli racconti di Ro-
mero edita da Sinopia - che il
surrealismo, fra tutte le avan-
guardie storiche, è quello che
ha lasciato un'eredità più va-
sta e duratura. Ed è attraverso
questalineaoscuramacostan-
te dell'immaginario ispanico
che emerge la prosa sconvol-
genteeaffascinantediArman-
doRomero.La lezionedel sur-
realismo lo porta con insolita
irriguardosa fermezza all'in-
contro di quell'animalità pro-
fonda che giace dentro di noi,
schiacciataorimossadaiprin-

cipi della civiltà e della cultu-
ra».
Romero è stato esponente

del Gruppo Nadaista, movi-
mento letterario di avanguar-
diasviluppatosineglianniSes-
santa nel suo Paese, la Colom-
bia. La vita lo ha poi portato a
viaggiare e soggiornare anche
alungoindiversipaesidelcon-
tinente americano, in Europa
einAsia.Molteleraccoltepoe-
tiche pubblicate a iniziare dal
1975 in diversi Paesi del Sud
America, alternate a romanzi
e racconti. Il romanzo La rue-
dadeChicago gli ha fatto otte-
nere il premio per la miglior
opera d'avventura al Latino
Book Festival di New York del
2005.Lesueoperesonotradot-
te in inglese, italiano, france-
se, portoghese, greco, arabo,
rumeno, tedesco. In Italia i
suoi libri sono editi dalla casa
editricevenezianaSinopia.
A introdurre l'opera di Ar-

mando Romero per il pubbli-
co vicentino è stato chiamato
AlessandroMistrorigo, che la-
vora a Londra come Visiting
Research Fellow al diparti-
mentodiHispanicStudiesdel-
la Queen Mary University e
professoreacontrattoaldipar-
timento di Spanish and Latin
American Studies della Lon-
don Metropolitan University.
Mistrorigo è il traduttore di
due raccolte poetiche di Ar-
mandoRomero,esioccupaso-
prattuttodi poesia contempo-
ranea in linguaspagnola.f

INCONTRI/1.Secondo incontrodiDire Poesia

ArmandoRomero
L’ideasurrealista
frapoesiaeprosa

Pergentileconcessionedel-
l’autoreedell’editore,pub-
blichiamo alcune pagine
di “Piccoli. La pancia del
Paese”

.

Dario Di Vico

Umberto Bossi ha vinto la sua
partitaapoker con il Pdl vene-
to e dopo una lunga prepara-
zione è riuscito a imporre un
candidato leghista, Luca Zaia,
alla guida della Regione. Ma
qual è il reale intendimento
del Senatur, pensadi soppian-
tare il Cavaliere nella rappre-
sentanza dei ceti produttivi e
neoborghesi? E dietro la com-
petizione tra i due partiti, c’è
già oggi gun dualismo che at-
traversa il blocco sociale ege-
mone?Aduedestrecorrispon-
dono due Veneto? Per cercare
di risponderevale lapenapar-
tiredaGiancarloGalan.

L’IDEADINORDEST.Hagoverna-
toperquindiciannie,comere-
cita il titolo della sua intervi-
sta-biografia, ha teso addirit-
tura a identificarsi con l’idea
stessadiNordest.Asorregger-
lo c’è stato un establishment
localecompostodafigureaca-
vallo tra pubblico e privato,
trapolitica eprofessioni, tutte
fortemente insediatenel terri-
torio enelbusiness.
Galan non è stato il protavo-

ce diretto degli interessi degli
industriali veneti solo perché,
inunaregione in cuipresiede-
re un’associazione imprendi-
torialeprovincialeèpiùimpor-
tantechefare ilsindaco,gliuo-
minid’aziendasonogelosidel-
lapropriaautonomiaedelpro-
prio spazio d’azione.Ma è evi-
dente che il governatore non
poteva non essere l’interlocu-
tore privilegiato dei Tomat,
deiVardanega, deiPeghin, de-
gli Zuccato edei Bolla, delle fi-
gure emergenti della Confin-

dustrianordestina.
Larappresentazionedegli in-

teressi che ha operato Galan è
statadi tipoverticale,hapreso
alimento dallo stretto rappor-
to con l’industria e il terziario
e ne ha proiettato in avanti i
bisogni.Valeper larichiestadi
un’Alta Velocità che colleghi
Treviglio a Trieste, vale per il
nuovoospedalediMestrecon-
cepito come un’opera di stan-
dard europeo sia da un punto
di vista estetico che funziona-
le, valeper l’ideadei grattacie-
lial finedicrescereinverticale
e non inzeppare più il territo-
rio di costruzioni. Con queste
idee ilgovernatoreuscentesiè
fatto carico delle esigenze del-
le medie imprese già interna-
zionalizzate e di quelle che lo
vogliono diventare. Non a ca-
so, di recente ha sottolineato
in un’intervista pubblica co-
me "il Veneto sia stato povero
solonei60anni incuisièchiu-
so in se stesso".
Se il Pdl rappresenta le me-

die aziende modernizzanti, la
Legaèespressionedellepicco-
le? In una regione in cui tutti
sono "piccoli" è difficile trac-
ciareuna lineadidemarcazio-
necosì netta.

FIGURE POLITICHE.Più che dal-
la mera dimensione azienda-
le, la frontiera passadalla per-
cezionecheisoggettihannodi
sè e dalle chance che si asse-
gnano nella competizione di
mercato. La Lega, in Veneto,
propone comunque un venta-
glio di figure politiche, come
Luca Zaia, Flavio Tosi, Gian-
carloGentilini,FrancoManza-
to, tutto sommato fortemente
differenziate e che coprono
segmenti della società diversi
tra loro. Sicuramente la Lega
non vede di buon occhio il
projectfinancing -regnodiGa-
lan -, non spinge affatto per
ospitare una centrale nuclea-
re e qualche anno fa era stata

tiepida persino sul Passante
diMestre. Lo stesso vale per le
grandi opere, dal Mose ai ri-
gassificatori fino alla Tav. Più
che i progetti modernisti, il
Carroccio sembra privilegiare
larappresentanzadegliumori.
L’identità vienemessadavanti
all’agenda delle cose da fare,
con il rischio di produrre una
visione "museale" del Veneto,
macon il vantaggiopolitico di
presidiaremegliodelPdl lezo-
ne della società a reddito più
basso e a coefficiente d’ansia
più alto. Se i manager hanno
optato a lungo per Galan, gli
operai che temono di perdere
il posto di lavoro vedono da
tempomeglio laLega.

SINDACALISMO DI TERRITORIO.
NontuttigliesponentidelCar-
roccio sono incasellabili tra i
museali. La forza del candida-
togovernatoreZaia,per esem-
pio, si basa sul sindacalismo
di territorioedella filieraagri-
cola spinto all’estremo e l’at-
tuale vicepresidente della Re-
gione,Manzato,detto"il filoso-
fo",hacreatounascuoladifor-
mazione per amministratori
leghisti. Ma è anche vero che
in diverse occasioni il Carroc-
cio è sembrato voler utilizzare
la leva politica per produrre
spesapubblica (locale).
Dueesempi: la ventilata pro-

posta di comprare il Chievo
perutilizzarlocomevetrinatu-
risticael’intenzionediFrance-
scaZaccariotto, dapochimesi
presidente della Provincia di
Venezia, di assumere diretta-
mentenegli enti locali gli ope-
rai licenziati dalle piccole im-
presedellasuazona.Questadi-
versità di proposte, se da una
parte rappresenta un elemen-
to di movimento, dall’altra fa
sì che la classe dirigente vene-
ta continui in qualche manie-
ra a considerare che gli esami
della Lega non finiscono mai,
quasi non la ritenessematura
peramministrare realtà, com-
plesse.E la formulaesplicitata
direcentedaTosi(“Facciopoli-
tica come la vecchia Dc, stan-
do in mezzo alla gente") sem-
braproprioteorizzareunarap-
presentanza degli interessi
contrapposta al Galan “verti-
cale".f

VintadaBossi lapartita della
candidaturanelcentrodestra,
emergenettaladiversitàdi
concezionesullarealtà regionale

Ilpoeta ArmandoRomero

L’autorecolombiano protagonista
oggia palazzo Leoni Montanari

FiladelfoGiuliano,scrittoresi-
ciliano da anni residente a Vi-
cenza, presenterà domani alle
21 alla libreria Galla Librarsi
diVicenza(incontràdelleMo-
rette, 4) il suo nuovo romanzo
Mareinvisibile.Durante lase-
rata l’autore dialogherà, oltre
che con il pubblico, anche con
lo specialista di letteratura
noirFlavioForalosso.
Perconoscerelasecondapro-

va narrativa dell’autore lenti-
no dobbiamo forse compiere
unpassoindietroefarealcune
considerazioni sul suo libro

precedente,Ritorno inSicilia,
pubblicato nel 2008 dalle edi-
zioni Azimut: i due lavori, in-
fatti, hannonumerosi tratti in
comune.Entrambi i libri sono
dei noir, storie amare e dure,
narrate con una prosa secca,
precisa, tagliente.ComeRitor-
no in Sicilia ancheMare invi-
sibile si ambienta tra la Sicilia
e Praga, due luoghi ben cono-
sciutieamatidall’autore.Cata-
nia infatti è la sua città natale,
la capitale ceca è invece la cit-
tà cheGiulianohaelettocome
propria patria ideale: l’autore

sioccupadamoltiannidi lette-
raturacecaehaal suoattivo la
traduzione in italiano di scrit-
tori come Polacek, Masaryk e
Och.
Oltre alla presenza delle sue

duecittàpredilette,nei libridi
Giuliano ci sono altri temi ri-
correnti: la predilezione per il
noir e il confronto con il male
e il cuorenerodellepersone, il
rapporto sempre complesso e
conflittuale dei protagonisti
con i luoghi che attraversano,
lo sguardo senza ombre e for-
se anche senza pietà che lo

scrittore posa sui suoi perso-
naggiele lorovicende, laricer-
ca di uno stile essenziale e
asciutto fattodiprecisionede-
scrittiva emisura lessicale.
IprotagonistidiMareinvisi-

bile sonoduegiornalisti a cac-
cia di un omicida che li porte-
ràaconoscerel'aspettopiùdu-
ro e nero della città, là dove la
malavitaorganizzatahapieno
potere. Accanto ai protagoni-
sti una folla di personaggi,
ognuno con il proprio vissuto,
lapropriacolpa, lapropriaspe-
ranza.Malaveraprotagonista
del romanzo è forse Catania,
unacittà acuihannonascosto
il mare, secondo una felice in-
tuizione dell’autore, una città
dove convivono i ricordi dell'
infanzia e le brutture del pre-
sente. E insieme a Catania c’è
Praga.f

INCONTRI/2. Ilgiallo saràpresentato domani da GallaLibrarsi

UnnuovonoirdiGiuliano
sull’asseCatania-Praga
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